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Gli « azzurrini » contro gli inglesi stasera a Manchester 

Under: una speranza 
che si chiama Rossi 

Questa sera a Brescia il campionato d'Europa dei « leggeri-junior » 

// vigore dell'aggressivo Vezzoli 
opposto al «mestiere» di Cotena 

Azeglio V ic in i punta anche su Patr izio Sala, Agostinell i e D i Bartolomei j II match in Tv (22,15) - Mattioli sotto peso a Melbourne? - Cane e altri campioni premiati a Milano 

La lettera della FIDAL alle Questure 

Una «gaffe» 
rivelatrice 

Il segretario della Federa­
zione italiana di atletica leg­
gera, Luciano Barra, ha in­
viato una lettera al ministe­
ro degli Interni , alle questu­
re e ai comuni per rivendi­
care la preventiva autorizza­
zione della FIDAL allo svol­
gimento delle manifestazioni 
di atletica leggera su s t rada. 
Scrive t ra l'altro il segreta­
rio della FIDAL che « l a Fe­
derazione di atletica leggera 
In base a quant odisposto 
dall 'art . 5 della legge 16-2-"42 
n. 426 è l'unica istituzione in 
Ital ia autorizzata ad organiz­
sare e disciplinare lo sport 
dell 'atletica leggera (art . 28 
del DPR. 4 8-1974 n. 530) » e 
conclude invitando il mini­
stero degli Interni , le questu­
re e i comuni « a voler corte­
semente dare le opportune 
disposizioni affinchè tu t te le 
gare siano regolarmente ap­
provate da questa Federa­
zione ». 

Quando insistiamo sulla ne­
cessità di abrogare la legge 
istitutiva del CONI del 1942 
che dispone il monopolio as­
soluto del Comitato Olimpi­
co e delle sue Federazioni 
nullo sport, « ovunque e da 
chiunque » praticato, ci si ri­
sponde che questo monopo­
lio in realtà non è mai esisti­
to. che in effetti nessuno, 
negli ultimi 30 anni, ha mai 
impedito ad altri. Comuni o 
Associazioni, di promuovere 
e organizzare attività spor­
tive. 

Se vi era qualcuno che nu­
triva dei dubbi sulla natura 
della legge del 1942 e sulla 

sua attuale efficacia, deve es­
sere grato alla FIDAL per 
avere, con la sua lettera. 
chiarito la situazione in mo-
do brutale: « la FIDAL m ba­
se all'art. 5 della legge del 
'42 (n. 426) è l'unica Istituzio­
ne in Italia autorizzata a di­
sciplinare lo sport dell'atleti­
ca leggera ». Da qui la ri­
chiesta dell'intervento del 
ministero e delle questure. 
Di fronte a tale brutale pre­
tesa di monopolio (u l'unica 
istituzione ») desideriamo pa­
catamente riproporre la no­
stra posizione. Quando pre­
cisiamo che se il CONI ha di 
fatto un ruolo centrale nel-
/'organizzazione sportiva non 
può pretendere di avere an­
che il governo dello sport e 
con poteri assoluti, ci si ri­
sponde che nessuno ha tale 
pretesa. Basta, però, un pic­
colo fatto, come quello da 
noi citato, per smentire i di­
fensori della legge del 1942 e 
per rivelarne gli intenti in­
confessati. In questo caso è 
la FIDAL che vuole ergersi 
come potere di stato e nega­
re a chiunque altro il diritto 
perfino di promuovere ima 
manifestazione sportiva: ec­
co la sostanza della legge del 
1942: ecco riemergere la vo­
lontà di porsi al di sopra di 
tutti, poteri locali, associa­
zioni e società sportive: ecco 
la pretesa di agire nel 1978 
come se fossimo ancora nel 
1942: ecco, infine, uno dei 
motivi che rendono urgente 
l'abrogazione di una leqpe 
anacronistica e insostenibile 
nel nostro regime democra­
tico. 

I problemi delle due romane 

Lazio senza Manfredonia 
Nella Roma torna Conti 

Contro il Vicenza Vinicio potrebbe 
disporre nuovamente di D'Amico 

ROMA — Ieri i giallorossi 
hanno effettuato il consueto 
programma di al lenamenti al 
campo delle Tre Fontane. 
Durante lo svolgimento del­
la par t i ta di pal lamano il 
portiere Tancredi h a ricevu­
to una violenta pallonata ed 
è rimasto a lungo sotto choc. 
Tu t to bene invece per quan­
to r iguarda gli altri . Anche 
Boni sembra non risentire del­
la forte contra t tura subita 
domenica al perone del pie­
de sinistro. Domani Giagno-
ni si renderà conto dello sta­
to dei suoi giocatori nella 
part i tel la di al lenamento con 
gli allievi e probabilmente 
deciderà il recupero di Bru­
no Conti, ormai completa­
mente ristabilito, dopo gli 
acciacchi relativi alla par­
t i ta giocata a Bologna nel 
dicembre scorso. Il r i torno di 
Conti potrebbe determinare 
l'uscita di Ugolotti 

Sul fronte biancazzurro la 
prospettiva della par t i ta con­
t ro il Lanerossi Vicenza de­
sta in Vinicio qualche preoc­
cupazione. Tra l'altro Man­
fredonia, in seguito allo sti­
r amento r iportato domenica 
a Pescara, è s ta to inviato a 
curarsi a Manfredonia, nella 
località del Gargano dove 
vivono suoi parenti e dove 
avrà la possibilità di sotto­
porsi a cure fisioterapista. 
All'allenamento di ieri han­
no partecipato tut t i meno lo 
stopper e Garlaschelli. Vini­
cio potrà dunque, per il con­
fronto coi biancorossi vicen­
t ini . disporre di Ghedin e di 
Mart ini e anche D'Amico sa­
rebbe pronto per il r ientro. 
Ma probabilmente l'unica no­
vità nelle file biancoazzurre 
rispetto a domenica contro 11 
Pescara sarà il rientro di 
Ghedin. Almeno che Vinicio 
non giudichi ormai necessa­
rio anche il reinserimento di 
D'Amico, il quale si dice 
pronto a riprendere il suo 
posto in squadra. 

Oggi al Parco dei Prìncipi 
Francia-Portogallo 

P A R I G I — Nel quadro della pre­
parazione ai mondiali argentini, la 
nazionale francese affronterà que­
sta sera ( 2 0 , 3 0 ) . i l Portogallo a l ­
lo stadio parigino del Parco dei 
Principi. Per i francesi si tratta del­
la seconda « amichevole di lusso > 
dopo quella disputata a Napoli l '8 
febbraio quando riuscirono ad otte-
tenere un lusinghiero pareggio con­
tro gli azzurri di Enzo Bearzot. Chi 
ha visto giocare in Italia la squa­
dra allenata da Michel Hidalgo, ne 
ha certamente tratto un'ott ima 
impressione e nessuno potrà mera­
vigliarsi se Michel Platini e com­
pagni dovessero andare molto 
avanti nella rassegna di Baires. 
In ogni caso numerosi tecnici at­
tribuiscono alla nazionale france­
te che è una delle formazioni più 
t iovani (ventiquattro anni di me­
d i a ) , il ruolo d ! outsider del 
« Mundial > anche se i • galletti » 
«pno capitati nel Gruppo uno, de­
f ini to « girone di ferro », perchè 
• m o v e r à altra tra squadra di pre­
stigio: l 'Argentina, appunto l ' I ta­
lia a l'Ungheria. 

Sci 

Alla Wenzel 
la Coppa 

del Mondo 
W A T E R V I L L E V A L L E Y - Due vin-
trici ed una grande sconfitta nello 
slalom gigante di Watervi l le Valley, 
terzultimo atto della Coppa del 
Mando. Le due più felici sono 
Hanni Wenzel del Liechtenstein e 
l'elvetico Lise Mar ie Morerod. La 
primo si è aggiudicata matemati­
camente la Coppa del Mcndo, la 
seconda si è imposta nell'ultima 
gara americana. La sconfitta è te 
grande Annemarie Maser proell . 
«mito» del d'seesismo femminile 
monda le . Annemarie avrebbe do­
vuto aggiudicarsi il g.gante di ieri 
per poter ancora sperare di con­
tendere il trofeo alla Wenzel . Ave­
vo cominciato la prima manche con 
impeto consueto pur rendendo al­
l ' i n t e r m e d i un terzo d; secondo 
a:la rivale. N o l a seccr.da parte de! 
tracciato l'austriaca ha attaccato e 
fondo ma il suo ritmo era troppo 
elevato ed he cosi saltato una de'Ie 
ultime porte. Li è svanita ogni 
sua speranza di vincere per la se­
sta volta la Coppa dsl Mondo. Lì 
Hanoi Wenzel ha conquistato il tro­
feo. A!'« sciatrice del Liechtjrtstein 
infatt i , g.à vinc.trice di tre g'gzntl 
e altrettanti specoli (punteggio ot-
t ime'e: 1 5 0 ) . bastava che r.on vin­
cesse ieri la P-azI:. Così, o-mai 
paga, la Wenzel ha affrontato la 
seconda manche comp.etamente sca­
rica ed ha saltato anch'eli» una 
porta. La squalifica, comunque, non 
ha compromesso la sua vitto-ia 
finale in Coppa. L» ha soltanto 
tolto la soddisfazione di conten­
dere il successo neiia gara di ieri 
all'elvetica Lise Mar ie Morerod, de­
tentrice del trofeo. 

Ormai detronizzata, fa svizzeri 
è riuscita comunque a da-e un sag­
gio delia sua classe real'zzando il 
migl :or tempo in entrambe le msn-
ches anche se nella prima ha do­
vuto dividere il primato con ta 
campionesse mortd'aie. la tedesca 
occidentale Mar ia Epp'e. Ouest'u'-
t ima poi nel'a seconda manche. 
motto selettiva, ha inforcato una 
porta ed è fin'ta fuori gara. La 
Morerod, d inque, si è aggiudicata 
il gigante di Watervi l .e Va' lsy. 
penultimo stag'cnsla p-ima del g-?n 
finale di Arosa, con 1 " 5 5 d' van­
taggio sulla sorprendente s-atjn"-
tense Becky Dorsey, d u p l e : cam­
pionessa nazionale in s 'Vom. e con 
2 " 5 3 sulla francese Fab i m e S i - -
rat. la quo'e con questo p azza-
merito hs -a'fo.-zato I SJO qu-3-to 
posto in Coppa a l i * spai s d' Wen-
zei. M»-e -od e Mosa--P.-oeI . 

Ouanto alle «zzur-e. la m'g'iore 
è sfata Dsnie's Z 'n i , quattord ce-
s'ma a 5**15 dalla Morerod. la 
quale ha così commentato il suo 
successo: « H o attaccato a fondo 
soprattutto nella seconda manche, 
più consona alla mie caratteristiche. 
Era un gigante molto difficile ». 

I l e circo bianco » ora torna in 
Europa per festegg are fra una de­
c i *» di giorni ad Arosa (Svizzera) 
ì suoi campioni: Io svedese Inga­
nnar Stenmark e la campionessa 
del Liechtenstein Hanni Wenzel . , 

Oggi nasce i l 
Giro d'Italia 

M I L A N O — Nel pomeriggio 
dì oggi, presso i l Circolo del­
la stampa di Milano, verrà 
presentato il Giro ciclistico 
d'Italia 1978 che quest'anno 
— per evitare la concomitan­
za coi mondiali di calcio — 
si svolgerà dall'8 al 28 mag­
g ia Secondo alcune Indiscre­
zioni, la popolar* corsa do­
vrebbe partire da Mendrlsio 
(Svizzera) e terminare a Mi­
lano (Piazza Duomo). 

Dal nostro inviato 
MANCHESTER — Ricor­

date il famoso campionato 
europeo « espoir » il campio­
nato delle belle speranze, nel 
corso del quale la nostra na­
zionale sotto i 21 anni aveva 
eliminato Lussemburgo e 
Portogallo? Eccolo qui, è ar­
rivato silenziosamente ai 
quarti di finale come una 
avventura inaspettata per la 
quale si era partiti senza 
grandi ambizioni e che inve­
ce. per strada, ha comincia­
to a diventare un traguardo 
possibile. 

Azeglio Vicini, che coadiu­
vato da Sergio Brighenti. è 
il responsabile del delicato 
settore Under 21. qualche 
tempo fa poneva quale fine 
ultimo di questa partecipa­
zione al campionato d'Euro­
pa la qualificazione ai quar­
ti. Adesso, nonostante il sor­
teggio abbia subito indicato 
quale avversaria l'Inghilter- j 
ra. non nasconde minima­
mente l'intenzione di andare 
avanti. 

Come mai? Perchè questa 
nazionale ha scoperto di ave­
re al centro del suo gioco 
nientemeno che il più forte 
quotato goleador del nostro 
campionato, cioè quel Paolo 
Rossi che all'inizio del tor­
neo era poco più che uno 
sconosciuto giocatore del Vi­
cenza. rifiutato dalla com­
proprietaria Juventus, e che 
oggi viene già considerato 
un titolare della Nazionale 
maggiore ai mondiali di Ar­
gentina. La storia di Rossi 
super-sfruttato è ormai nota. 
E' l'unico che sia contempo­
raneamente nazionale milita­
re. nazionale under 21 e Na­
zionale A. Lui dice, scherzan­
do. di essere l'unico vero pro­
dotto italiano interamente 
nazionalizzato. Forse, tu t te 
queste part i te da dividere 
con il primo posto nella clas­
sifica dei cannonieri a ven-
t 'anni può permettersele. 

Comunque, questa Under 21 
è forse la più « sua » di tut­
te le nazionali a cui appar­
tiene. Stasera (e torniamo 
quindi al più stret to dovere 
di cronaca) affronta a Man­
chester l 'Inghilterra. La for­
mula dei quarti adesso pre­
vede la eliminazione diretta 
fra le accoppiate, come av­
viene per le par t i te di Cop­
pa. con una anda ta e un ri­
torno, con i gol che valgono 
doppio in trasferta e così via. 
Le altre qualificate sono Un­
gheria. Jugoslavia. Danimar­
ca, RDT. Romania, Bulgaria. 
La vincente di questo doppio 
confronto t ra italiani e ingle­
si affronterà in semifinale 
la vincente del doppio con­
fronto t ra Ungheria e Jugo­
slavia. Visto il significato del 
gol in trasferta, bisogna dar­
ci sotto. 

Come Vicini tiene a sotto­
lineare, la caratterist ica di 
questa squadra é proprio 
l'aggressività, la capacità di 
fare un gioco tu t to suo. e 
nemmeno qui vuole rinun­
ciarvi, vada come vada. L'uni­
ca concessione fatta alla tat­
tica è" l'impiego di Bagni (la 
rivelazione del l 'annata: dalla 
quarta serie alla maglia az­
zurra! al posto di Giordano. 
Secondo gli inglesi (con 1 
quali nella serata di lunedi 
abbiamo avuto un lungo col­
loquio grazie alla collabo­
razione di Gigi Peronace. re­
centemente chiamato nello 
staff azzurro dei mondiali) 
anche la loro squadra è co­
munque molto forte. Propor­
zionalmente. dicono, è più 
forte in Europa della nazio­
nale maggiore. I nostri av­
versari tengono a sottolinea­
re che tu t to il settore giova­
nile inglese è formidabile: 
secondo Don Revie. si po­
trebbero mettere insieme al­
meno tre nazionali under 21 
senza sapere quale scegliere. 

Per in tanto ne hanno scel­
ta una. con Barnes punta di 
diamante. A precisa doman­
da della s tampa inglese, che 
si è mostrata molto interes­
sa ta a Rossi (un giornale 
del mattino, il Daily Mirrar. 
gli ha dedicato una intera 
pagina definendolo « the 
four. millions dollars man ». 
l'uomo da quat t ro milioni di 
dollari! Vicini ha risposto 
che Barnes, il goleador di 
Manchester City per lui vale 
quanto quello del Vicenza. 
Garbata diplomazia, visto 
che stasera si giocherà pro­
prio nello stadio dello City 
per owi i motivi di incita­
mento. 

Il compito di piarcare Bar­
nes sarà affidato a C a n u t i 
Barnes giocherà con il n. 11, 
perchè gli inglesi tengono 
due punte laterali avanzate e 
due mezze punte centrali un 
poco più arretrate . L'omolo­
go di Barnes, come seconda 
punta laterale, è il nero Cun-
nizham del West Brown. af­
fidato a Cabrini. In mezzo ci 
sono Woodcock del Nottin­
gham Forest (Oeliari) e 
LVehan dell'Aston Villa (Col-
lovati). 

Il resto della formazione 
inelese. con relative prove­
nienze è completata dal por­
tiere debut tante Corrigan 
(Manchester City), dai ter­
zini Anderson (Nottingham 
Forest) e Peach (Southamp­
ton) . dallo stopper Futcher 
<Luton) e dai centrocampisti 
Hodd'e (Tot tenham). Sims 

(Leichestcr) e Dwcn (Man­
chester City). 

Dei nostri. Patrizio Sala 
avrà il n. 8, Di Bartolomei il 
10 e Agostinelli il 7. La chia­
ve del match, che inizierà al­
le 20.30 ora italiana e sarà 
trasmesso solo dalla radio. 
sta verosimilmente, oltre che 
negli auspicabili gol di Rossi. 
nella capacità di questi tre 
uomini a difendere e attac­
care alternativamente. Detto 
questo, restano solo gli au­
guri. 

Gian Maria Madella 
Queste le formazioni: 

I N G H I L T E R R A : Cor r igan; 
Anderson, Peach; Hoddlo, 
SimB, Futcher; Cunnigham, 
Woodcock. Deehan, Owen, 
Barnes. In panchina: Brad-
shaw (port iere), Sansom, 
Wi l l iams, Wicks e Langley. 
I T A L I A : Ga l l i ; Col lovat i . Ca­
b r i n i ; Galb iat i , Canut i , C-glia-
r i ; Agost inel l i , Patr izio Sala, 
Rossi, Di Bartolomei. Bagni. 
In panchina: Tarocco (por­
t iere) , Baresi, Tavola. Fanna 
e Giordano. 
A R B I T R O : Niahus (Nor­
vegia). VEZZOLI difenderà stasera i l suo titolo dall'assalto di Cotena 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Questa è una 
settimana importante per il 
pugilato italiano, incomincia 
stasera a Brescia e si con­
cluderà sabato a Melbourne, 
Australia. Oggi nel ring del 
*< Palazzctto » della città lom­
barda il bresciano Natale Vez­
zoli campione d'Europa per 
le 130 libbre, dei « leggeri-
juniors » se preferite, concede 
una chance al veterano par­
tenopeo Elio Cotena clic nel 
pussato detenne la cintura 
continentale dei « piuma ». 

L'organizzazione è di « Mi­
lano Boxe ». manovrata da 
Gianni Scuri, Vignati, Fusctti 
ed Accorsi, a volte modesta 
ni certi programmi ma sem­
pre attiva è volenterosa per 
dar ossigeno a questa boxe 
italiana prossima alla cata­
lessi se qualcosa non cambia 
soprattutto ai vertici. Lo scon­
tro tra il ufigìiter » Vezzolt e 
la vecchia volpe Cotena se­
gue la linea classica almeno 
in teoria, una volta tanto la 
nostra avara ed incompeten­
te TV si è assicurata uno 
spettacolo che non dovrebbe 
deludere gli spettatori di 

Il nostro basket in Coppa a Barcellona e Bologna 

La Gabetti dalla Spagna 
con il «visto» per la finale 

Nell'altra semifinale la Siiuidyne incontra i non difficili francesi del Caen 

Dal nostro inviato 
BARCELLONA — La Ga­

betti rifa le valigie e torna al 
suo basket viaggiato, consu­
mato nella frenesia di un 
aeroporto e negli spazi di 
una camera di albergo. Sta­
sera si gioca in Coppa delle 
Coppe qui a Barcellona. E* 
la semifinale, turno di an­
data . A Bologna si battono 
Sinudyne e Caen. L'obiettivo 
è quello di una rinnovata di­
mensione europea, che con­
fermi la stagione scorsa. Fu 
la Forst. - infatti, ad impa­
dronirsi della coppa 1977 nel­
la battaglia di Palma di 
Maiorca, avversari i rudi ju­
goslavi del Radnicki. E la 
Gabetti di oggi ha nelle ve­
ne lo stesso sangue della 
Forst di allora. 

Immuta ta è la panchina. 
Arnaldo Taurisano si è or­
mai imparentato da anni 
con il basket di Cantù e rie­
sce. senza soste, ad inventar­
si nuovi stimoli per poi tra­
smetterli alla squadra. Gior­

no dopo giorno. Allenamento 
dopo allenamento. Attual­
mente ha tra le mani una 
creatura da scudetto. Con la 
Sinudyne e Mobilgirgi è la 
migliore espressione della 
pallacanestro d'Italia. « Al 
campionato noi guardiamo 
con ingordigia — afferma. 
Però questa Coppa non pos­

siamo snobbarla. E vi dico 
anche perchè. Innanzitut to 
siamo i detentori e ne fac­
ciamo una questione di pre­
stigio. Poi. dato che siamo 
in ballo, ci conviene ballare 
fino in fondo. E poi ancora 
perchè il nostro " sponsor " 
tiene particolarmente agli 
orizzonti europei ». E aggiun-

Caduto nella Parigi-Nizza 

Grave Agostinho: 
frattura del cranio 

CHALON SUR SAONE — Il portoghese Joquim Agostinho. ca­
duto nel finale della terza tappa della Parigi-Nizza (vinta da 
Esclassan) assieme allo svizzero Roland Salm, ha riportato 
una frattura del cranio nella regione temporale. Lo hanno 
rivelato gli esami radiografici compiuti nell'ospedale di Chalon 
sur Saone dove i due corridori sono stati trasportati subito 
dopo la caduta. Joaquim Agostinho dovrà restare parecchi gior­
ni sotto osservazione all'ospedale di Chalon sur Saone. Le con­
dizioni di Salm sono meno gravi: ha un trauma sacro lombare 

I Giochi invernali della Gioventù a Cerreto Laghi 

L amara storia di Pasqualino 
bocciato perché apparso in TV 

Dal nostro inviato 
CERRETO LAGHI — Sono 

arrivati in otto dalla Cala­
bria, terra bella e lontana, 
per fare il fondo. Quattro 
bambinelli e quattro fanciut-
line. Sono venuti da Carni-
gliutello Silano, Cosenza, e da 
Santa Eufemia d'Aspromon­
te. Reggio Calabria. Uno di 
loro, quando si è trovato im­
merso nella nebbia fitta che 
avvolgeva il bosco e la pista 
e trasformava i piccoli con­
correnti in esili fantasmi, 
ha esclamato: « Ma qui non 
viene mai giorno? ». 

« Sport povero » 
In Calabria, dice l'allenato­

re degli otto piccolini. a il 
fondo s ta crescendo. A Ca-
migliatello abbiamo una pi­
s ta omologata e ci diamo 
molto da fare. E perchè non 
dovremmo farlo, d'altronde. 
con una disciplina popolare 
come il fondo? Da noi lo 
chiamano ** sport povero "*. 
ma la definizione è sbaglia­
ta ». Ed è, infatti, sbagliata 
perchè non c'è niente di po­
vero nel fondo, come non 
c'è niente di ricco nello sci 
alpino. Semmai è questione 
di « eleganza ». di essere 
« chic -\ E faticare, franca­
mente, non e « chic ». 

/ Giochi della Gioventù, 
edizione numero nove, sono 
cominciati proprio col fondo. 
Il giorno prima, lunedì, nel­
la piccola e splendida sala 
del tricolore, a Reggio Emi­
lia, il sindaco Ugo Benassi 
aveva, detto cose importanti. 
Aveva detto che lo sport va 
collegato alla proposta dt va­
lori che tanno difesi. Aveva 
anche parlato di antiche po­
lemiche con ì Giochi: « Ma 
ora le polemiche non esisto­
no più. Ora collaborano, tut­
ti coloro che sono interessati 
al problema, per realizzare lo 
sport per tut t i e per diffon­
dere la pratica sportiva t ra 
1 giovani ». 

Cerreto Laghi è nell'Appen­
nino tosco-emiliano e rappre­
senta senza dubbio una for­

ma alternativa di turismo in­
vernale, non così specialisti­
co e, se vogliamo, sofisticato 
come quello delle grandi sta­
zioni. Rappresenta anche uno 
dei punti fermi nella forma 
di collaborazione davvero 
straordinaria che lega le tre 
province limitrofe: Reggio 
Emilia, La Spezia. Massa Car­
rara. E non è stato per caso 
che Vittorio Parenti, presi­
dente della provincia, ha par­
lato di collaborazione per in­
teressi comuni. « Una volta 
tanto ». ha pure detto. « non 
parliamo di campanile ». 

Nel fondo hanno vinto i 
ragazzi del nord. Tra i ma-
scluctti l'ha spuntata un 
bambino sorridente e tacitur­
no. Giuseppe Facchini, che 
scia da due mesi. « Ma ho 
fatto corsa campestre ». E 
così spiega l'exploit. Tra le 
bambine ha vinto Alessandra 
Calgaro. di Asiago, che ha di­
stanziato Monica Vanicellt, 
una ragazzina di Castelnuovo 
de' Monti, un piccolo centro 
a breve distanza da Cerreto. 
Monica a Cerreto è di casa 
e sulle sue piste ha fatto ga­
ra splendida. 

Tra le protagoniste anche 
Lorella Baron. minuscola e 
bionda, che quando recita 
poesie o la « promessa solen­
ne ». che poi sarebbe l'equi­
valente del giuramento olìm­
pico. esibisce una dolcissima 
cantilena carnica. Si è fatta 
una amichetta in una bam­
bina abruzzese di cui « non 

i ncordo il nome ». 

! 

J « Figlio di pecoraio » 
In lizza, se con si può di­

re, tra i bambini, c'era Pa­
squalino Stocchctti, il bambi­
nello alto due dita che l'an­
no scorso fini ultimo, o QIÙ 
dt li. Quest'anno Pasqualino 
Maharaja ha vinto l'elimina-
tona della sua zona batten­
do 27 coetanei. Non è riusci­
to. tuttavia, ad avere un paio 
di sci dal CONI di Napoli. 
Pasqualino sembra ancora 
più piccolo dell'anno scorso, 
dice con voce esile che fa 
sci una volta alla settimana 
e che lo fa perchè gli piace. 

Pasqualino ha 10 anni e fa 
la terza elementare. Ha già 
una storia triste da racconta­
re. anche se non e dalla sua 
vocctta che la ascolto. L'an­
no scorso lui e i suoi tre fra­
tellini sono stati bocciati. 
Tutti. Anche la piccolina che 
fa la prima elementare (ba­
date bene: siamo nella scuo­
la dell'obbligo!. Pare che sia­
no stati bocciati perchè non 
è ammissibile a San Grego­
rio Matese. provincia di Co­
senza. che -• il figlio del pe­
coraio'» finisca in TV. La 
sventura del bambinello, che 
aiuta il padre a governare le 
bestie, fu — l'anno scorso — 
che la TV gli dedicò un paio 
di minuti su un servizio 
.* scritto » da Alfredo Pigna 
per i Giochi della Gioventù. 
E Pasqualino e i suoi fratel­
lini l'hanno pagata cara. 

Le altre gare le hanno vin­
te Maurizio Oballa. di Udine. 
(salto dal trampolino) e Ca­
rolina Buroni. di Torino (sla­
lom giaante). 

Remo Musum^f ì 

gè : « Siccome vincere o per­
dere costa, in fatica, lo stes­
so prezzo, ho detto chiaro e 
tondo ai ragazzi che qui ci 
siamo venuti per vincere, per 
anticipare la soluzione di 
tant i piccoli problemini. Per 
tuffarci con la necessaria 
professionalità nella rissa del 
campionato ». 

I problemini a cui accenna 
Taurisano sono di na tu ra 
esclusivamente clinica. Mez­
za squadra è già s ta ta divo­
ra ta dall'influenza, l 'altra 
metà accusa sintomi preoccu­
panti. « Domenica — confida 
— per un at t imo ho temuto 
di perdere col Cinzano. Ave­
vo paura che la squadra mi 
si afflosciasse tra le mani. E 
invece è andata meglio del 
previsto ». 

Qui a Barcellona comun­
que ci sono tut t i . Gli ot to 
titolari (Marzorati. Recalca­
ti, Lienhard. Wingo. Gerga-
ti. Tombolato. Della Fiori. 
Meneghel) con l'aggiunta di 
due giovanissimi. Cappelletti, 
che è un playmaker, e Bar-
gna. che è un'ala-pivot. Schie­
ramento iniziale, il solito: 
Marzorati, Gergati. Wingo. 
Lienhard. Della Fiori. Òv­
viamente influenza permet­
tendo. 

Le referenze del Barcel­
lona sono pessime. Nel sen­
so che a Taurisano risulta 
t ra t tars i di un complesso di 
« kamikaze ». Tut ta gente 
votata ad una pallacanestro 
arrembante, intensa, soffer­
ta. Sono buoni contropiedi-
sti. questi spagnoli, e posseg­
gono eccellenti t iratori. Però 
sono anche un pò* egoisti. 
C'è Sibilio, un'ala micidiale. 
e poi ci sono, tanto per fare 
dei nomi, l 'americano d i v e t ­
te. buon rimbalzista. l'argen­
tino. ormai naturalizzato! De 
La Cruz, un 204 centimetri. 
Flores, che è nazionale. An­
sa. che è un'al t ra razzente. 
Estrada. 205 centimetri, fra­
tello del più celebre nazio­
nale. 

Le contromisure per Imba­
vagliare gli ardori spagnoli 
esistono. Sarà importante 
amministrare scientificamen­
te ogni pallone, ragionando 
susli schemi, quasi program­
mando l'impegno. Sarà ne­
cessario il solito contributo 
di sofferenza e di sudore da 
parte di tutt i . Risulterà es­
senziale il retroterra di espe­
rienze accumulate in t an te 
battaglie da questi ragazzi 
della Gabetti Taurisano! die­
tro le asperità del doppio 
confronto con il Barcellona. 
nasconde il sojno di una fi­
nalissima tu t ta italiana. La 
Sinudyne. sostiene, può ran­
dellare il Caen nero non de­
ve distrarsi. L'augurio è 
che i sormi di Taurisano non 
restino soltanto sogni. 

Alberto Costa 

1 « Mercoledì sport » che, gite-
t sta sera, andrà m onda alle 
, ore 22,15 sulla I rete. Per Na-
j tale Vezzoli si tratta di una 
l difesa volontaria: il suo sfi-
I dante ufficiale è l'iberico Car-
] los Hernandez Fwstas che il 
I 3 settembre 197U a Madrid 

ottenne un verdetto favore­
vole dopo 8 riprese contro 
Cecilia Lastra, di Santander, 
attuale cumpionc mondiule 
dei « piuma », versione WBC. 
mentre l'altro campione in ca­
rica. quello della WBA. è 
Danni/ « laduni » Lopez il 
piccolo formidabile pellerossa 
dell'Utah. Per la storia Ceci­
no Lastra ha strappato la 
cintura mondiale a Rafael 
Ortega di Panama lo scorso 
17 dicembre a Santander e il 
« match » durò 15 riprese. 
Qutndi per chi vince oggi a 
Brescia. Vezzoli oppine Cote 
na, ci sarà uno challanger ah 
bastanza agguerrito, l'imbat­
tuto Carlos Hernandez Fte-
stas appunto. Quello di lire 
scia sarà il 38. confronto eu­
ropeo tra italiani, il primo fu 
quello del 24 giugno 1928. a 
Roma, quando, nell'alt nate 
Stadio Flaminio Mario Bosi-
sio, campione europeo dei 
« medi », concesse la rivinci­
ta a Leone Jacovacci. Al ter­
mine di 15 assalti equilibrati 
ti verdetto premiò Jacovacci 
e deluse Bosisio che aveva 
meritato almeno il pareggio. 

Natale Vezzoli, un duro la­
voratore nella vita quotidia­
na, si è preparato al tight 
con la solita intensità sotto 
la direzione del maestro An­
tonio Mariani: sembra quin­
di pronto per uno dei suoi 
emozionanti exploit, anche 
se a volte circondati dalla 
nebbia della confusione, che 
lo rendono uno dei più viva­
ci e intredipi ba t tan t della no­
stra attuale boxe. A volte 
Vezzoli fa ricordare l'antico 
Ambrogio Redaelli detto « il 
motorino » per la infaticabi­
le aggressività. Nel suo ulti­
mo scontro europeo del 14 di­
cembre scorso con il south-
paw Salvatore Liscapadc, 
uno stilista tra l'altro. Na­
tale Vezzoli lasciò una favo­
revole impressione che do­
vrebbe riconfermare davanti 
a Cotena che fu splendido 
come « piuma », basta ricor­
dare il suo trionfo londinese 
contro il mulatto Vernon Sol-
las. Però il napoletano deve 
ancora dimostrare quanto va­
le al peso di kg 58,967 ossia co­
me 'leggero-junior'. Le sue pri­
me prove nella nuova divi­
sione non sono apparse esal­
tanti. però Elio Cotena. 33 
anni il prossimo 30 agosto. 
possiede furbizia, esperienza, 
un pizzico di talento. Invece 
Natale Vezzoli, avrà 28 anni il 
5 ottobre, e un muscolare, di­
ciamo il « piccolo maglio di 
Gussago ». Sul cartellone di 
« Milano boxe » figurano an­
che sei incontri tra dilettanti. 

Sabato, a Melbourne. Roc-
ky Mattioli difenderà la cin­
tura mondiale delle 154 lib­
bre dall'assalto di Elisila 
O'Bcd delle Bahamas, uno 
sfiorito asso diretto da Mike 
Dundee, nipote di Angelo 
Dundee il pilota di Cassitts 
Clay. Rocky riceverà una 

paga di 130 mila dollari au­
straliani, oltre cento milioni 
di lire. Le notizie che arri­
vano da Melbourne sono scon­
certanti: Rocky Mattioli, nel­
l'estate australiana, sarebbe 
andato sotto peso, a 151 lib­
bre scarse ed inoltre avrebbe 
grane con gli «sparr ing ». In­
fine l'arbitro californiano 
Dick Young non piace al 
manager Bianchini. I giudi­
ci sarebbero l'itato-america-
noaustraliano Gusd Mercu­
rio e il giornalista — presen­
tatore televisivo — Ray Mit-
cheli autore, tra l'altro, di un 
pregevole volume su Dave 
Sands, un famoso e sfortu­
nato campione del ring. 

Intanto lunedi sera ai ta-
| voli de « La Nos ». una cele-
i bre « osteria della vecchia 
J Milano » abbiamo rivisto al­

cuni nostri campioni in ca­
rica, Salvatore Meluzzo (piu­
ma) e Giovanni Camputaro 
(mosca). Giuseppe Martinese 
(welterjr.) e Biagio Pierri 
(leggeri-jr.), Giancarlo Usai 
(leggeri) e Gianni Molcsini 
(tcelters). Ennio Cornetti 
(mediomassimi) e Dante Ca­
ne sempre in forma (malgra­
do i suoi quasi 38 anni) che 
meriterebbe, nel ring, la ri­
vincita da Righetti ed una 
partita europea da Alfredo 
Evangelista, il peso massimo 
spagnolo. Questi campioni 
hanno ricevuto la a cintura 
A.N.I.S.P. », una tradizione 
ripresa con il nuovo « spon­
sor » Guido RoncoronL Era­
no assenti Angelo Jaco-
pucci (medi), Damiano Las-
sandro (medi jr.) e Franco 
Buglione (gallo) pure loro 
meritevoli di un premio. 

Giuseppe Signori 

Settimo confronto 

Amichevole a 
Froncoforte 
tra la RFT 
e l'URSS 

FRANCOFORTE — Lo 
nazional i del l 'URSS e del­
la RFT si a f f rontano og­
gi in « amichevole » (set­
t imo confronto) al «Wald-
stadion» di Francoforte 
su Meno. L'URSS è at­
tualmente in tournée ed 
ha bat tu to una rappre­
sentat iva della Francia 
centroccidentale 2-1, i l Ma­
rocco 3-2 e he pareggiato 
con la selezioni basca, in 
Spagna. 00. Questa la 
formazione che i l d t . NI-
ki ta Sìmonian manderà in 
campo: Dogtiarev; Prigo-
da, Zhupikov; Bubnov. 
Makhovikov, Bì ruak; Kon-
kov. Veremeev, B lokh in , 
Minaev. Cesnokov. Nei 
precedenti incontr i l'Urss 
ha realizzato due vi t to­
rie e quat t ro sconfitte. I l 
e t . della nazionale te­
desca, Helmut Schoen. ha 
avuto qualche problema 
per varare la formazione. 
Neumann (Colonia), al­
l 'u l t imo momento, ha dato 
for fa i t e al suo posto a 
vrebbe dovuto giocare 
Beer (Her tha Ber l ino) . 
Poi però c'è stato un r i­
pensamento e i l prescel­
to è stato Hoolzenboin. 
del l 'E int racht di Franco­
forte. In compenso rien­
t rano i l « l ibero » Kaltz, 
valutato come l'erede di 
Beckenbauer, e i l centra­
vant i Fischer. Questa, co­
munque dovrebbe essere la 
formazione: Maier- Vogts, 
Dietz; Kaltz, Ruessmann. 
Bonhof ; Flohe. Hoolzen-
bein. Abramczik. Fischer, 
Rummenigge. 

L'arbitro migliora 

Si decide 
sui gravi 
« fatti » 

di Andria 
FIRENZE — Oggi i l giu­
dice sport ivo della serie 
D, dot t . Gra t te r i , deciderà 
sui gravi f a t t i accaduti al 
termine del l ' incontro An-
dria-Potenza ( f i n i t a 2-2). 
I provvediment i , stanta la 
responsabil i tà oggett iva 
della società, potrebbero 
andare da una dura squa­
l i f ica del campo a qual­
cosa di ben più grave (ra­
diazione?). In tan to i due 
guardalinee. G i u s e p p e 
D' Ippol i to e Giuseppe Cuo-
mo (ent rambi di Taran to ) 
sono stat i dimessi dall 'o­
spedale di Andr ia . dove ò 
invece tu t to ra r icoverato 
l 'arbi tro, Teresio Camen-
si. Ent ro oggi i l p r imar io 
del reparto neurochirur­
gia, prof. Zo t t i , dovrebbe 
sciogliere la prognosi. Co­
munque le condizioni del­
l 'arbi t ro sono in cont inuo 
migl ioramento, anche se 
può ricevere sol tanto bre­
vi visite- La madre e la 
f idanzata sono giunte ier i 
ad Andr ia , ma hanno po­
tuto in t ra t teners i con lu i 
sol tanto per pochi m i n u t i . 

Lesione costale 

« Salta » 
per Spinks 
il match 

con Norton? 
NEW Y O R K — Una lesio­
ne costale, precedente, 
sembra al combat t imen­
to con Muhammad A l i , 
potrebbe impedire a l neo 
campione del mondo dei 

\ pesi massimi Leon Spinks, 
di sal ire sul r ing sino al 
prossimo settembre e, 
certamente, non gl i con­
sentirà di al lenarsi per al­
meno ot to sett imane. Lo 
ha annunciato a New 
York l 'organizzatore sta­
tuni tense Bob A rum. In 
questo caso andrebbe in 
fumo i l match mondia le 
con Ken Nor ton, che a-
vrebbe dovuto svolgersi in 
maggio o giugno. 

Arum ha detto di esse­
re venuto a conoscenza 
dell'infortunio soltanto ve­
nerdì scorso e di essere 
convinto che non si tratt i 
di cosa troppo seria. 

^o^^rm 
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Pompelmo Jaffà. Un modo piacevole 
per difenderti 

dalle insidie di un lungo inverno. 


